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INTRODUZIONE
Questo volume prende le mosse da molto lontano.

Era il 2013 e avevamo cominciato da poco a occuparci di didattica. Muovevamo i 
primi passi nei dipartimenti educativi di alcuni musei romani, studiavamo per termi-
nare la laurea specialistica e avevamo una gran voglia di scoprire tutti gli aspetti di 
questo lavoro. Trascorrere le nostre giornate lavorando in un museo a contatto con il 
pubblico era quanto di più bello potessimo aspirare per il nostro futuro. È così che 
abbiamo cominciato a collaborare, dapprima studiando e scrivendo insieme.

Grazie al nostro impegno sul web1, nel corso degli anni abbiamo collezionato espe-
rienze lavorative in tutta Italia: abbiamo progettato laboratori didattici per le scuole, 
percorsi educativi per istituzioni museali, ricoprendo anche ruoli di responsabilità. 
Abbiamo incontrato insegnanti di tutti gli ordini e i gradi, ascoltato le loro necessità 
e cercato di soddisfarle: è nata in questo modo la nostra attività di formatrici che ci 
ha portato a viaggiare in lungo e in largo, regalandoci esperienze umane e professio-
nali indimenticabili.

Siamo profondamente convinte che per chi fa il nostro lavoro, soprattutto a contatto 
con i più giovani, la formazione debba essere continua, una costante della propria 
attività professionale.

L’emergenza che ha colpito il nostro paese e il mondo dallo scorso anno ha confer-
mato, se ce ne fosse stato bisogno, quest’idea: solo chi aveva già delle competenze 
digitali e delle conoscenze pregresse in quel settore è riuscito a portare avanti una 
didattica a distanza efficace, superando con grande sforzo ostacoli che per molti 
colleghi sembravano insormontabili.

Ecco che siamo arrivate al 2021 e a questo volume, in cui accanto a capitoli che con-
tengono riflessioni metodologiche abbiamo deciso di inserire anche tanti esempi 
pratici con attività, unità di apprendimento in presenza e in digitale, approfondi-
menti su tecniche e artisti, consigli di lettura.

L’arte contemporanea è la nostra grande passione e siamo convinte che possa diven-
tare uno strumento preziosissimo nelle mani dei docenti di tutti gli ordini e i gradi 
per attivare modalità di apprendimento efficaci, prospettive inedite sulla realtà che 
ci circonda e sulle grandi sfide che siamo chiamati ad affrontare. La troverete un po’ 
ovunque, accanto a tante suggestioni provenienti da altri periodi storici e altre disci-
pline.

Questo volume è stato pensato per gli insegnanti della scuola primaria e della scuola 
secondaria di I grado: abbiamo cercato di condensare tutta la nostra esperienza, la 
nostra passione e il nostro desiderio di contribuire attivamente all’educazione di 

1  www.zebrart.it

https://www.zebrart.it/
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quella parte della società che ogni giorno ci stupisce per la forza d’animo, l’intelli-
genza e i sogni che continua a nutrire. Per questa ragione, nonostante sia indirizzato 
ai docenti, questo libro è dedicato ai loro alunni: grazie di ricordarci ogni giorno che 
c’è ancora tanto da scoprire e realizzare insieme.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi, 
tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area ri-
servata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la pro-
cedura indicata nel frontespizio del volume. Eventuali errata-corrige saranno 
pubblicati sul sito edises.it, nell’apposita sezione “Aggiornamenti” della pagina 
dedicata al volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
profili social

facebook.com/Concorso a cattedra e abilitazione all’insegnamento
blog.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://facebook.com/Concorso
https://blog.edises.it/
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CAPITOLO 1
Arte e immagine nel primo ciclo 
di istruzione

1.1 Indicazioni nazionali per il curricolo del primo ciclo d’istruzione
Le Linee guida per l’insegnamento nel primo ciclo della scuola pubblica italiana sono 

contenute nel “Regolamento recante Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’in-
fanzia e del primo ciclo d‘istruzione”. Al termine della sperimentazione triennale che 

aveva visto la coesistenza delle Indicazioni nazionali e delle Indicazioni per il currico-

lo, con il decreto del 16 novembre 2012 n. 2541, l’allora ministro Francesco Profumo 

provvide a emanare il documento definitivo. Il decreto resta ancora oggi fondamen-

tale per comprendere su quali basi teoriche si fondi la scuola italiana contemporanea.

Il testo, al di là degli aspetti relativi alle metodologie e ai contenuti dell’insegnamento 

che avremo modo di trattare nel dettaglio per ogni grado scolastico, evidenzia l’indi-

rizzo programmatico alla base dell’azione educativa della scuola pubblica italiana.

Grazie al principio di autonomia scolastica2, le Indicazioni nazionali non si configura-

no quale insieme di disposizioni da seguire pedissequamente, ma piuttosto come una 

costellazione di principi a cui fare riferimento durante la propria attività all’interno 

dell’ordinamento scolastico. Il documento indica, infatti, una serie di capisaldi di cui 

tener conto per la progettazione di una didattica efficace e in grado di formare i gio-

vani ad affrontare le sfide della nostra contemporaneità.

La scuola e i docenti sono investiti di un compito che non riguarda l’apprendimento 

tout-court di nozioni e abilità fondamentali ma «il saper stare al mondo»3: un’espres-

sione che fa riferimento al bagaglio di conoscenze e competenze che i ragazzi devono 

acquisire per diventare parte attiva dei processi di cambiamento della società e della 

costruzione dei suoi significati.

La scuola svolge un insostituibile ruolo educativo in una realtà che cambia a ritmi mai 

sperimentati finora e che pone ai suoi cittadini sfide sempre più complesse. È neces-

sario che sia in grado di fornire agli studenti solide competenze in una molteplicità di 

ambiti, come già definito dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione euro-

1 E. Barbuto e G. Mariani, Avvertenze generali per tutte le classi di concorso. Parte generale dei program-
mi concorsuali per l’accesso ai ruoli del personale docente, Napoli, EdiSES, 2020, V edizione, p. 537.
2 L’autonomia scolastica è stata sancita dalla legge 15 marzo 1997, n. 59, art. 21 e dal D.P.R. 8 

marzo 1999, n. 275.
3 Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, «Annali 

della Pubblica Istruzione. Periodico multimediale per la scuola italiana a cura del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca», num. LXXXVIII, Le Monnier, 2012, p. 7.
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pea nelle otto competenze-chiave «1) comunicazione nella madrelingua; 2) comuni-

cazione nelle lingue straniere; 3) competenza matematica e competenze di base in 

scienza e tecnologia; 4) competenza digitale; 5) imparare a imparare; 6) competenze 

sociali e civiche; 7) spirito di iniziativa e imprenditorialità; 8) consapevolezza ed 

espressione culturale»4.

Per raggiungere questi obiettivi è stato necessario ripensare l’insegnamento scolastico 

e la prassi educativa abbracciando una prospettiva non più prescrittiva ma globale, 

capace di comprendere che a nuove sfide culturali, sociali ed economiche deve corri-

spondere una proposta didattica flessibile, versatile, interdisciplinare, multiculturale, 

capace di educare alla complessità e alla risoluzione creativa delle problematiche, al 

dialogo, allo scambio, all’imprevedibilità.

Le Indicazioni nazionali parlano a tal proposito della volontà di fondare l’insegna-

mento pubblico sulla scorta di un vero e proprio Nuovo Umanesimo. Partendo, infat-

ti, dalla consapevolezza che «tutto ciò che accade nel mondo influenza la vita di ogni perso-
na » e che allo stesso modo «ogni persona tiene nelle sue stesse mani una responsabilità unica 
e singolare nei confronti del futuro dell’umanità »5, è necessario che gli studenti siano gui-

dati al «pieno dominio dei singoli ambiti disciplinari » e all’«elaborazione delle loro molteplici 
connessioni. È quindi decisiva una nuova alleanza fra scienza, storia, discipline umanistiche, 
arti e tecnologia, in grado di delineare la prospettiva di un nuovo umanesimo ».6

Conseguentemente è necessario che il docente riconsideri il proprio ruolo e la pro-

pria professionalità prescindendo dal ruolo di mero trasmettitore di nozioni. Piutto-

sto, questi dovrebbe immaginare se stesso come un intellettuale in continua formazio-

ne7 e in possesso di un’adeguata metodologia didattica che gli consenta da un lato di 

accedere a contenuti scientifici di qualità e dall’altro di saperli mediare agli alunni nei 

tempi e nei modi opportuni.

Non è un caso, infatti, che tra le prime indicazioni presenti nel documento ci si rife-

risca all’atteggiamento e allo spirito con cui approcciarsi alla professione stessa di in-

segnante, affermando che dovrebbe «prevalere il gusto della ricerca, dell’innovazione meto-
dologica, della sfida dell’apprendimento permanente »8. I contenuti didattici devono essere 

di volta in volta progettati sulla base delle esigenze degli studenti, utilizzando gli stru-

menti e le metodologie comunicative più appropriati: emerge dunque l’importanza 

della formazione continua e di un atteggiamento improntato alla sperimentazione.

4 La Raccomandazione del 2006 è stata successivamente sostituita dalla Raccomandazione del 

22 maggio 2018 che ha sostanzialmente confermato le 8 competenze chiave apportando parzia-

li modifiche: 1) competenza alfabetica funzionale; 2) competenza multilinguistica; 3) compe-

tenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 4) competenza digitale; 5) 

competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 6) competenza in materia di 

cittadinanza; 7) competenza imprenditoriale; 8) competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali.
5 Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, op. cit., 

p. 11.
6 Ibidem.
7 V. Gherardi, La didattica nella scuola di base. Professionalità e strategie nella costruzione di saperi, 
Roma, Carocci, 2010.
8 Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, op. cit, p. 2.
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Tornando all’idea del Nuovo Umanesimo proposto nelle Indicazioni nazionali, sem-

bra evidente che pervenire all’«alleanza fra scienza, storia, discipline umanistiche, arti 

e tecnologia» sia possibile solo superando la frammentazione delle discipline e favo-

rendo un approccio al sapere che lo contempli nella sua complessità. Un invito, dun-

que, alla collaborazione e al dialogo fra colleghi, che dovrebbero essere in grado di 

strutturare e modulare sinergicamente i propri contenuti; dall’altra alla progettazio-

ne di percorsi multidisciplinari e interdisciplinari (sottoforma di UDA, ad esempio) 

che prevedano la presentazione degli argomenti a tutto tondo, così da favorirne un 

esame secondo le prospettive operativo-metodologiche di diverse discipline.

È di fondamentale importanza «diffondere la consapevolezza che i grandi problemi dell’at-
tuale condizione umana (il degrado ambientale, il caos climatico, le crisi energetiche, la distribu-
zione ineguale delle risorse, la salute e la malattia, l’incontro e il confronto di culture e di religio-
ni, i dilemmi bioetici, la ricerca di una nuova qualità della vita) possono essere affrontati e 
risolti attraverso una stretta collaborazione non solo fra le nazioni, ma anche fra le discipline e 
fra le culture»9. Anche in questo caso, dunque, si tratta di un invito a far emergere 

nella propria azione educativa la complessità della realtà in cui viviamo, in modo da 

favorire la nascita e lo sviluppo dello spirito critico e di una cittadinanza attiva e re-

sponsabile. Sviluppare la capacità di cogliere gli aspetti essenziali dei problemi così 

come le loro implicazioni particolari e generali, i limiti e le possibilità della conoscen-

za e gli sviluppi delle tecnologie sono, difatti, alcune tra le sfide che il progetto relati-

vo al Nuovo Umanesimo pone alla scuola di oggi.

L’azione educativa della scuola del primo ciclo ha come obiettivo la formazione di 

individui «in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni di 
vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue di-
mensioni»10.

Le metodologie attraverso le quali perseguire questi scopi possono essere molteplici, 

il documento ne menziona alcune: «l’esperimento, la manipolazione, il gioco, la narrazio-
ne, le espressioni artistiche e musicali sono infatti altrettante occasioni privilegiate per apprende-
re per via pratica quello che successivamente dovrà essere fatto oggetto di più elaborate conoscenze 
teoriche e sperimentali» sancendo dunque l’adesione a una tipologia didattica laborato-

riale, che possa beneficiare dei multiversi espressivi messi a disposizione dalle discipli-

ne artistiche.

Infine, un elemento imprescindibile di cui tener conto riguarda la definizione del 

destinatario dell’azione educativa, non più la totalità del gruppo-classe ma il singolo 
studente.

È difatti necessario che gli insegnanti impostino il proprio progetto educativo tenen-

do in considerazione l’allievo nella sua globalità: come soggetto inserito in un deter-

minato contesto sociale, economico e culturale non scevro da contraddizioni e critici-

tà; come individuo con sogni, desideri, specifiche caratteristiche emotive e personali; 

come cittadino che sarà presto chiamato a fare scelte autonome nel rispetto dei valori 

9 Ibidem.
10 Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, op. cit., 

p. 16.
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che orientano la società in cui vive. La scuola non può limitarsi a «insegnare ad appren-
dere » ma dovrebbe «insegnare ad essere »11.

Le Indicazioni nazionali pongono alla scuola, ai dirigenti e al corpo docente sfide 

estremamente impegnative e rendono necessario, proprio per la natura non prescrit-

tiva ma meramente indicativa del testo, spirito di adattamento, formazione continua, 

flessibilità. La messa in discussione delle metodologie didattiche, il confronto tra do-

centi ed esperti, la ricerca e la sperimentazione sono tappe importanti di un percorso 

che non dovrebbe essere dato per scontato ma continuamente rinegoziato.

1.2  L’insegnamento di Arte e immagine nel primo ciclo di istruzione: 
brevi cenni storici sulla disciplina e le sue finalità nella scuola 
di oggi

Le Indicazioni nazionali contengono preziosi riferimenti rispetto all’insegnamento 

delle singole discipline nella scuola primaria e nella scuola secondaria di I grado.

Le materie che costituiscono il curricolo della scuola primaria e della secondaria di I 

grado sono Italiano, Lingua inglese e Seconda lingua comunitaria, Storia, Geografia, 

Matematica, Scienze, Musica, Arte e immagine, Educazione fisica e Tecnologia.

L’insegnamento di Arte e immagine ha avuto una storia complessa, tanto che la discipli-

na stessa ha subito numerosi cambi di denominazioni, ognuno dei quali riflette visio-

ni differenti circa la sua ragion d’essere.

Nel 1955 la scuola subisce una radicale ristrutturazione volta a eliminare gli ultimi 

retaggi della riforma Gentile. Nei cosiddetti Programmi della Scuola Elementare, noti 

come Programmi Ermini, fanno la prima apparizione le “attività manuali e pratiche” e 

il disegno spontaneo. Quest’ultimo è definito «la naturale forma di scrittura per immagi-
ni»: espressione che rivela da una parte l’adesione meccanicistica alla disciplina come 

finalizzata all’esercizio della manualità e dall’altra l’incoraggiamento alla produzione 

di immagini finalizzata all’imitazione della realtà e alla rappresentazione dei senti-

menti che l’insegnante avrà cura di interpretare12.

Bisognerà attendere il 1985 e i nuovi (o la riforma dei) Programmi della Scuola Ele-

mentare perché l’opera d’arte e il patrimonio dell’ambiente vengano menzionati come 

veri e propri soggetti di studio. L’inserimento della dicitura relativa all’ambiente è si-

gnificativo perché riconosce una certa dignità all’argomento, elevandolo a oggetto di 

studio nella scuola. L’incontro con l’ambiente dovrebbe occupare un momento spe-

cifico all’interno della didattica della scuola pubblica anche attraverso l’esperienza 

diretta e, nel caso di impossibilità, attraverso materiale di documentazione13. Tuttavia, 

11 Ivi, p. 10.
12 Programmi scolastici del 14 giugno 1955, Decreto Presidenziale della Repubblica, numero 

503.
13 Si legge nei programmi ministeriali della scuola elementare del 1985 che Il primo incontro con 
le opere d’arte deve essere facilitato agli alunni, avvalendosi anzitutto del patrimonio artistico dell’ambien-
te. In assenza di tale diretto riferimento, si utilizzeranno riproduzioni a colori e diapositive che saranno 
presentate per promuovere negli alunni l’osservazione attenta dell’opera d’arte, allo scopo di maturare una 
iniziale sensibilità estetica.
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la compresenza di opera d’arte e paesaggio non è accompagnata da una visione me-

todologica rinnovata ma ancora una volta i due termini sono visti quali strumenti fi-

nalizzati all’imitazione della realtà e alla produzione di manufatti. L’immagine è defi-

nita come «messaggio cioè una sequenza di segni, suoni, forme, con la quale si intende 
comunicare qualcosa. Essa si delinea anche come un nuovo modo di considerare la realtà, dise-
gnandone una copia ed elaborandone così una rappresentazione. L’immagine è un messaggio 
affidato ad una pluralità disegni non riducibile con un solo codice »14.

L’educazione all’immagine, quindi, si prefigura come l’insieme delle attività dirette al 

solo conseguimento della competenza espressiva e comunicativa15. Lo studio delle 

opere d’arte si trova in posizione subordinata rispetto alle attività manuali, relegato 

ad una funzione di aiuto nella comprensione e al raggiungimento degli obiettivi.

L’attuale dicitura “Arte e immagine” risale al 2003 (Riforma Moratti16), denominazione 

che fa perdere definitivamente il riferimento al concetto di “educazione”17.

Tornando alle Indicazioni nazionali del 2012 che, com’è evidente, si inseriscono nel 

solco di una serie di riforme nel mondo della scuola, è possibile notare che uno dei 

primi argomenti trattati riguarda la finalità dell’insegnamento, ovvero «sviluppare e 
potenziare nell’alunno le capacità di esprimersi e comunicare in modo creativo e personale, di 
osservare per leggere e comprendere le immagini e le diverse creazioni artistiche, di acquisire una 
personale sensibilità estetica e un atteggiamento di consapevole attenzione verso il patrimonio 
artistico»18.

L’insegnamento di questa disciplina, dunque, dovrebbe aver luogo sulla base di due 

principi di portata generale, comuni sia alla primaria che alla scuola secondaria di I 

grado.

In primo luogo, dovrebbe concorrere attivamente allo sviluppo della capacità di os-

servare e comprendere le immagini relative a beni culturali e opere d’arte, così da 

sensibilizzare alla tutela del patrimonio culturale. Si tratta senz’altro di un’attività 

fondamentale poiché senza la conoscenza della sua storia non può esserci salvaguar-

dia del patrimonio. Tuttavia, le Indicazioni esprimono un’ulteriore funzione che l’in-

segnamento di questa disciplina dovrebbe ottemperare: coltivare la capacità di espri-

mersi in modo creativo e la sensibilità estetica, ovvero caratteristiche intrinseche 

dell’individuo, che afferiscono alla sfera personale.

La creatività e la capacità di esprimere se stessi attraverso l’utilizzo di un certo me-

dium (audiovisivo, ad esempio, o musicale) sono tratti del carattere squisitamente 

personali, che ogni alunno sviluppa secondo modalità e inclinazioni diverse. Si con-

ferma dunque la centralità del singolo individuo come destinatario dell’azione educa-

tiva, nel pieno rispetto delle sue caratteristiche, del suo bagaglio emotivo e della sua 

sensibilità. Il ruolo del docente dovrebbe essere quello del mediatore di esperienze 

14 Ibidem.
15 Ibidem.
16 Dal ministro del Ministero della Pubblica Istruzione Letizia Moratti, legge 28 marzo 2003, 

n. 53.
17 La riforma Gelmini del 2008, dal punto di vista dell’insegnamento della materia di “Arte e 

immagine”, non ha comportato significativi cambiamenti.
18 Ivi, p. 73.
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che permettano un approccio libero e creativo ai linguaggi dell’arte e alle creazioni 

artistiche, così da favorire lo sviluppo di un gusto personale e la capacità di riferirsi 

alla cultura visiva (contemporanea e pregressa) comprendendone a pieno i significa-

ti. In questa seconda accezione, il compito dell’insegnante di Arte e immagine sareb-

be quello di educare alla bellezza, un’espressione che non va interpretata in senso 

estetico, come semplice riconoscimento della gradevolezza di un’immagine o di un 

prodotto culturale ma come attività di ricerca e di produzione personale.

I due aspetti non sono affatto antitetici: la familiarità con «immagini di qualità ed 

opere d’arte» contribuisce attivamente allo sviluppo delle «capacità creative, estetiche 

ed espressive», diventando presupposto fondamentale dell’educazione alla «salva-

guardia e alla conservazione del patrimonio artistico e ambientale a partire dal terri-

torio di appartenenza».

Considerando la duplicità delle finalità educative della disciplina, dunque, quali me-
todologie didattiche possono essere considerate più appropriate?

La risposta a questa domanda è tutt’altro che semplice ed apre il campo a numerosi 

altri interrogativi e osservazioni. Sicuramente, come vedremo in seguito, l’analisi del-

la situazione iniziale della classe può darci preziose indicazioni su quali metodologie 

potrebbero risultare più opportune, confermando ancora una volta l’importanza di 

un approccio individualizzato e personalizzato all’insegnamento. D’altra parte, chi ha 

esperienza sa anche che molto spesso è la combinazione di più tecniche a garantire la 

buona riuscita di un progetto o di un percorso educativo, così da ridurre al minimo le 

criticità e gli svantaggi che ogni metodo, inevitabilmente, implica.

Tuttavia, contemplando quanto emerso finora circa le finalità dell’insegnamento di 

Arte e immagine, l’approccio laboratoriale sembrerebbe la metodologia privilegiata. 

Le Indicazioni nazionali, infatti, menzionano esplicitamente questa metodologia di-

dattica perché «sviluppa le capacità di osservare e descrivere, di leggere e comprendere critica-
mente le opere d’arte».

L’importanza del ricorso al laboratorio è confermata anche dal fatto che l’apprendi-

mento della materia dovrebbe essere realizzato attraverso «l’integrazione dei suoi nu-

clei costitutivi» tra cui quello sensoriale, relativo dunque allo sviluppo delle dimensio-

ni tattile, olfattiva, uditiva, visiva19. Più di molte altre tecniche, il laboratorio può 

rivelarsi uno strumento efficace e stimolante per favorire l’integrazione dei sensi, la-

vorare sull’espressione individuale e lo sviluppo del senso critico, far interagire armo-

niosamente contenuti didattici di altre discipline favorendo l’interdisciplinarietà.

Come vedremo successivamente, l’arte può essere l’oggetto da conoscere, le cui carat-

teristiche devono essere comunicate ai più giovani, ma può anche diventare il mezzo e 
il pretesto per un approccio alla realtà improntato alla complessità conoscitiva.

19 Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, op. cit., 

p. 73.






